
 
 
 

 

“PERDERSI E RITROVARSI” 
di Alberto Becca 

 
PERDERSI E RITROVARSI : NON C’È DA PREOCCUPARSI 
C’È DA RALLEGRARSI, SENZA RIPENSARCI SUL DA FARSI 
 
PERDERSI E RITROVARSI C’È IL RISCHIO DI LASCIARSI 
ANDARE VIA SENZA PARLARSI , SENZA NEMMENO SALUTARSI 
 
VOLARE IN MARE SULLA SUPERFICIE QUANDO IL MONDO DICE  
DI CAMBIARE IDEA: “CULPA MEA”  SE TI SOVRASTA LA MAREA 
 
DOVE GLI ATOMI PRENDONO FORMA, DOVE IL CORPO LASCIA L’ORMA 
QUANDO LA PAROLA ESCE  O NASCE : PIACE O NON PIACE 
 
DOVE LA MATERIA È UN COSA SERIA  NON C’È PIU’ MISERIA 
DOVE NON C’È STORIA  E SOFFIA SOLITARIA  L’ ANIMA NELL’ ARIA 
 
 
LA DEBOLEZZA È UNA FORTEZZA E SE TI GUARDO IN RITARDO 
LA VAGHEZZA DEL TUO SGUARDO È COME UN GIOCO D’AZZARDO 
 
NEL RISVEGLIO PENSO MEGLIO  ANDIAMO OLTRE LO SCOGLIO 
DELL’ORGOGLIO :  FIGLIO CHE HA LA MEGLIO SUL CORDOGLIO 
 
SE RIMANI SOLA SONO VANI I TULIPANI  FRA LE MANI,  
CHE DISEGNANO  DOMANI STRANI, INSANI E  LONTANI 
 
SEI RIMASTA SOLA: SENTO UN NODO NELLA GOLA   
SEI  UN PESCE CHE ESCE DALL’ACQUA UN PESCE CHE VOLA 
 
MOLTE  RIDONDANZE  SONO MISTICANZE ,  ECHI  DEL PASSATO :   
QUEL CHE  ORMAI È STATO VA  CASSATO  E SUBLIMATO 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

CANZONE DEL TEMPO FUGGITIVO 
di Alberto Becca 

 
Corre il tempo il tempo fugge sfugge vola via 
Attimo per attimo ogni di’ si dileguò 
Il tempo evanescente mente: è come una magia 
Sempre il prima o poi nel dopo infine tramutò  
 

Scorre il tempo corre viaggia sempre più veloce 
Inspiegabilmente mai nessuno può fermarlo 
Questo mondo ogni secondo spreca la sua voce 
Urla contro il tempo ma esso non volle ascoltarlo 
 

C’ è il tempo del raccolto, il fatidico momento 
Quando ancora in fasce nasce l’innamoramento 
Se ciascuno mai potesse averne la misura 
Ogni contrattempo non farebbe più paura 
 

Manca sempre tempo, il tempo non ci basta mai 
Per gli eventi che di giorno in giorno incontrerai 
Non si vende il tempo, il tempo non si può comprare 
Male si comprende chi lo possa manovrare 
 

Date tempo al tempo e ogni avversa situazione 
Diverrà fattibile è solo una questione 
Di pochi minuti di una attesa alquanto breve 
Per potere dare inizio a quel che far si deve 
 

Il tempo è disonesto, è amaro, è un grande inganno 
Porta guai, problemi, ansia, nebbia, gelo, affanno 
Scarsa è ogni risorsa nella corsa disperata 
Contro il tempo che ci dona ignara ogni giornata 
 

Poco è sempre il tempo che ciascuno ha programmato 
Per darsi ragion di quel che ormai  “è stato è stato” 
Per rendersi conto di chi il tempo lo ha inventato 
E quale sia da sempre il vero suo significato  
 

Il tempo è una disgrazia, una grazia o malattia 
Sempre tira dritto percorrendo la sua via 
A volte si nasconde in questo cielo azzurro e terso 
O fra stelle in folle corsa intorno all’ universo 


